
Si estende la mobilitazione unitaria delle forze democratiche 

Oggi sciopero generale a Pistoia 
per Ntal-Bed e l'occupazione 

Interesserà tutte le categorie per quattro ore - Alle ore 10,30 comizio di Luciano Lama in piazza 
Duomo - Il concentramento per il corteo alle ore 9,30 in piazza Martini - L'assemblea nella fabbrica 

PISTOIA, 3 
Si estende e si rafforza la 

mobilitazione unitaria di tut
te le forze politiche demo
cratiche e dei lavoratori pi
stoiesi sulla vicenda dell'Hai-
Bed. per la difesa del livelli 
occupazionali e lo sviluppo 
dell'economia provinciale. Og
gi Pistola sarà centro di un 
nuovo esaltante momento di 
lotta, Intorno ai 220 lavora
tori che da più di un anno 
ormai si battono per impe
dire la chiusura della loro 
fabbrica e per dare un futu
ro ed una prospettiva alla 
economia della provincia du
ramente attaccata in tanti 
settori produttivi. 

Uno sclope ro generale di 4 
ore paralizzerà oggi ogni atti
vità lavorativa; una manife
stazione che si preannuncia 
Imponente si snoderà per le 
maggiori vie cittadine. 

Il concentramento del lavo
ratori è fissato alle 9,30 in 
piazza Mazzini; il corteo si 
dirigerà verso piazza del 
Duomo dove parlerà alle 
10,30. il compagno Luciano 
Lama segretario nazionale 
della CGIL 

Sabato scorso si è tenuta 
all ' interno dell'Ital-Bed una 
grossa assemblea a cui han
no partecipato centinaia di 
lavoratori, rappresentanti di 
consigli di fabbrica, delle for
ze politiche e amministrati
ve. dei sindacati provinciali 
e di categoria, i parlamenta
ri comunisti Tesi e Calaman
drei, consigli di zona. 

Sia pur Impossibilitato per 
altri impegni a seguire 1 la
vori il compagno Federisi 
per la Regione Toscana ha 
espresso ugualmente, in un 
breve Incontro «.volante» 
con R11 operai, sindacalisti e 
amministratori , che si è te
nuto nella portineria della 
fabbrica, la piena disponibi
lità del Consiglio regionale 
ad a n n o d a r e e favorire ogni 
prospettiva di soluzione po
sitiva che potrà prefentarsi 
per l'Ital-Bed. Federisi ha 
anche duramente condanna
to l'operato degli organi mi
nisteriali che non hanno 
mantenuto quegli Impegni 
sottoscritti 

Questo punto, in partico
lare. è stato il momento cen
trale di tutti gli interventi 
che si sono succeduti duran
te l'assemblea. I motivi che 
hanno portato il CIPE a tra
dire ogni forma d'accordo 
esplicitamente sottoscritto a 
livello ministeriale sono stat i 
affrontati dal compagno Ca
lamandrei. che ha informato 
l'assemblea sulle grosse con
traddizioni e lotte di corren
te che si svolgono fra 1 vari 
ministri DC e che portano 
questo parti to ad Ignorare 
anche quegli impegni unitari 
raggiunti su problemi come 
quello dell'Ital-Bed. 

Il compagno Toni, sindaco 
di Pistoia, aprendo il dibat
tito ha riproposto ancora la 
piena disponibilità dell'ente 
locale per ogni forma di ap
poggio concreto alla lotta fi
no alla prospettiva di requi
sizione e alla promozione di 
Importanti momenti di par
tecipazione pubblica a soste
gno dei 220 lavoratori della 
fabbrica. Il sindaco ha infat
ti annunciato a questo pro
posito che entro la metà di 
marzo, si terrà nella piazza 
del Duomo, una grande as
semblea nella quale si trove 
ranno riuniti 1 Consigli Co
munale e Provinciale di Pi
stoia e alla quale saranno 
Invitati anche i consigli co
munali della provincia, le 
forze politiche e sindacali e 
tu t te le organizzazioni sociali 
cittadine. Questo perchè, in
dipendentemente dalle mano
vre ministeriali la lotta con
tinuerà ad incalzare la pro
vocazione padronale. 

E questo grosso Impegno 
dovrà continuare per non da
re respiro alle forze governa
tive — come ha afferma
to nej suo intervento il com
pagno Mali, presidente della 
Provincia — che già avverto
no il peso di questa pressio
ne. Infatti, ha continuato il 
compagno Mati. nella stes=a 
mat t ina ta di sabato sono già 
arrivate premurose telefona
te fra cui quella del prefetto 
che ha informato rome sia 
stata approvata la proposta 
dell.» disoccupazione sperma'e 
per tre mesi e dato disposi
n o n e del relativo pagamen 
to alla previdenza sociale 

E* stato quindi affermato 
l'impccno per potenziare 
questa lotta, anch'esso rlprc 
no da altri interventi «com
preso quello del rappresen
tan te DC Bu 'ann rhe potr* 
esprimersi con l'elaborazione 
di interrogazioni e interpel
lanze di tutti l parlamentari 
della circoscrizione pistoiese 
da indirizzare al vari mini
stri per chiedere giustif-fi-
t ione del loro mancato tm-
peffnoaeli accordi sottoscritti. 

Per quanto neuarda la ri
chiesta del commendatore 
Pofferi. titolare dell'Azienda. 
di reintegro della fabbrica. 
rivolto alla magistratura, è 
s ta to duramente respinto Zi 
tutt i gli interventi. 

Ciampollnt per il PCI ha 
duramente condannato l'ope
ra to della GEPI ma allo stes. 
so tempo ha invitato tutt i I 
presenti ad operare in con
creto per arrivare alla solu
zione positiva della lotta. Una 
soluzione che deve vedere 
l'ente regionale presente al 
tavolo delle scelte minis 'ena-
li come garanzia indispensa
bile di un corretto e demo
cratico operato della QEPI 
nel confronti delle aziende In 
crisi. Chltl del consiglio di 
fabbrica delle Breda, ha con
fermato il pieno appoggio al
la lotta dell'Ital-Bed ed ha 
confermato l'adesione del 

. consiglio di fabbrica all'Ini
ziativa proposta durante ti 
dibatti to di convocare una 
assemblea di tutt i 1 consigli 
di fabbrica della nrovincia 
all ' interno dell'Hai Bed 

Giovanni Barbi 

Una recente manifestazione del lavoratori dell'Ita! Bed 

Incontri con i rappresentanti di enti e categorie 

Concluse le consultazioni 
per il bilancio regionale 

Illustrala dal vice presidente Bartolini la « nota preliminare » • Le scelte prioritarie • Unanime consenso al 
metodo di partecipazione - Il giudizio delle varie associazioni - Gli interventi degli assessori regionali 

Le consultazioni per l'esa
me preliminare del bilancio 
197G della Regione Toscana 
si sono concluse con tre di
stinti incontri ai quali han
no partecipato ì rappresen
tanti del Comitato regionale 
delle imprese pubbliche de
gli enti locali, degli enti pro
vinciali per il turismo, delle 
camere di commercio, del
l'Unione delle aziende di tu
rismo. degli istituti delle ca
se popolari. dell'Unione dei 
dirigenti di azienda, della Fe
derazione regionale delle as
sociazioni industriali, dell'as
sociazione della piccola im
preca, dei commercianti, del
le cooperative di abitazione, 
delle associazioni degli arti
giani, degli albergatori e de
gli o|>eratori turistici. Alla 
consultazione erano presenti 
Halli e Stanghellini per il 
gruppo consiliare della DC, 
Passigli p?r il PRI. Polandri 
per il PCI. Della delegazione 
della giunta facevano parte 
il vice presidente Gianfranco 
Bartolini e gli assessori. Ma 
rio Leone. Renato Pollini. Li
no Fedenm. Luigi Tassinari. 

La illustra/ione delle linee 
portanti e delle scelte già pre 
figurate nella bo/za di bilan
cio preparata dalla giunta. 
che integrano e completano 
il quadro già tracciato nella 
« nota preliminare » presentata 
in Consiglio Regionale, è sta
ta fatta dal vice presidente 
Bartolini che ha sottolineato 
l'incremento notevole della 
spesa rispetto al bilancio 

Per sollecitare l'intervento della GEPI 

Incontro al Ministero per la Bianchi 
Una delegazione di sindacalisti, esponenti politici e rappresentanti degli enti locali nel pomeriggio a colloquio con 
il sottosegretario all'industria Carenini - Lunghi mesi di lotte a difesa dei 380 posti di lavoro - Le richieste avanzate 
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L'esterno della t Bianchi » per il cui sviluppo s tiene oggi un incontro al il ministero del lavoro 

Con voto unanime dei partiti democratici 

Rinnovati a Rosignano 
i consigli di quartiere 

ROSIGNANO. 3 
Con ì! voto unan.mc di tut

ti ì partiti democratici rap-
pre-<cntat; in Consisto comu
nale. ->i è proceduto al r:n 
novo dei consigli di quartiere 
e. di frazione. Sono state :n 
teres*ale otto eirco*cri/ioni 
terr i tor i 1! , nello quali sono 
«tati chinmat- a rappresen
tare : c.Uad.ni 185 con.>i»il e-
n L'età m n.ma por otto-
nero i requisiti all'elezione è 
di 16 anni. 

In zia COM il secondo ce lo 
di Mia d: questi stmmont. di 
democrazia che permettono 
una vera partec.pazione po
polare alla Gestione della co
sa pubb'ica Ma la partecipa
zione significa anche mobili
t a t o n e . attraverso la quale 
si possono affrontare e ri
solvere i problemi più diffi
cili. 

Attraverso i consigli di quar
tiere si lavora anche a Rosi
gnano por modificare in posi
tivo la direzione del Comune. 
per dimostrare che cosa rap
presenta un modo nuovo di 
governare unitario nell'inte
resse delle masse popolari. 

Infatti nei consigli di quar
tiere partecipano tutte lo for
zo polit.chc dcmocrat'che an-

i che se non sono rappresen

tale :n Consig'.o comunale ] 
come i repubbl.cnni ed ì li- I 
borni:, i quali partec.parono ', 
già noi 1072 alla elaborazio- j 
ne del documento program- . 
maUco nel quale si espresse , 
la volontà dolio forzo politi- < 
che d; dare anche a Rositrna- ! 
no que-ti strumenti di demo ; 
crazia. ; 

Il rinnovo dei con i s i ; di | 
quartiere è avvinato median . 
te e'oz:one d secondo srado • 
in attesa che il Parlamento ! 

i 

si pronunci sul problema dol-
1'fcloz.one diretta, bloccata 
mes' fa dal ministero compe
tente. 

Noi dicembre scorso con 
una delibera consiliare, s; in
trodusse una norma transito
ria allo statuto, concordata 
dopo un incontro tra tutte le i 
forze politiche firmatarie del 
documento istitutivo del de
centramento democratico, che 
ne permettesse il rinnovo. 
appunto, nell'aspettativa di 
potere, a breve scadenza. 
procedere ad elezioni dirette. 

Nessuna variazione è sta
ta apportata alla ripartizione 
precedente, né per il numero 
dei cvns:gl.cn. nò por !e prc-
s.d«. ITO. le quali .sono state 
attribuite, una alia DC, una j 

al PSI. una al PRI e cinque 
al PCI. 

I primi tre anni di vita di 
questi organismi sono stati 
di assestamento - si sono vis
suti momenti positivi, al di la 
deg'i atti puramente ammini
strativi. come in oeeas'one 
dell'attuazione dei delegati 
nel'e scuoY. e por lo lotte 
opera.e nelle fabbr.the Sol-
vav. Il nostro partito orga
nizzò un convegno a carat
tere comuna'e sul decentra
mento. ed al quale partecipa
rono. portando anche un pro
prio conir.buto alla discus
sione. forze politiche diverse. 
In quella occasione fu pun
tualizzato fortemente l'aspet
to de; poteri perchè i consi
gli di quartiere veramente 
assolvano la loro funzione. 
Tab poteri al di là di ogni 
confenmento ufficiale, i con
sigli stessi devono conqui
starli attraverso il lavoro a! 
quale sono stati ch.amati. I 
consigli di quartiere devono 
dimostrare il loro ruolo in
sostituibile nel rapporto gior
naliero con il cittadino, con 
eli altri quart eri. con la stes
sa amministrazione comu
nale. I 

g. n. i 

AREZZO. 3 
A quasi un anno di distan

za dall 'apertura di una du
rissima vertenza per la dife
sa d: 380 posti di lavoro, sfo
ciata due mesi fa nella requi
sizione dello stabilimento e 
nella sua consegna ad una 
« cooperativa di lotta », I la
voratori della Bianchi di Sub
biano sono giunti ad una fa
se cruciale della loro batta-
KÌia. Domani pomeriggio una 
delegazione formata dalle 
maestranze, dai segretari pro
vinciali dei partiti democra
tici, dai rappresentanti del 
Comune di Subbiano, del.a 
Comunità montana ds\ Ca
sentino e della Provincia di 
Arezzo si incontrerà con il 
sottosegretario all'industria 
Carenini per sollecitarne l'in
tervento in direzione della 
GEPI. 

Nel tormentato quadro del
la situazione economica areti
na. colpita da una crisi senza 
precedenti per dimensione e 
profondità, la vicenda di que
sta fabbrica di abbigliamen
to costituisce, sia per la sua 
gravità che per I pesanti ri
flessi che getta su un'intera 
vallata — lì Casentino — un 
capitolo a sé. Se da un lato 
le vicissitudini della Bianchi 
riflettono il livello di guardia 
raggiunto dalla crisi del set
tore tessile abbigliamento — 
che minacc'a d'altra parte 
complessi Industriali ben più 
solidi, come lo stesso gruppo 
Lcbole — dall'altro si fa sem
pre più chiaro 11 modo In cui 
il padronato aretino intende 
« gestire » la recessione. 

LA logica speculativa ed an-
tloperala, tesa ad un brutale 
restringimento della base pro
duttiva e occupazionale af
fiora In modo lampante dal 
caso della Bianchi, chiusa nel 
giugno dello scorso anno da 
un padrone tristemente noto 
nell'Aretino e In altre provin
ce toscane per le spregiudi
cate operazioni speculative 
portate a termine negli ulti
mi anni. 

Non vi è dubbio che 11 set
tore delle confezioni sia stato 
investito, ad Arezzo come a 
livello nazionale, da una cri
si di proporzioni estremamen
te gravi. Le cause «s t rut tu 
rali » di questa battuta d'ar
resto affondano radici pro
fonde nelle caratteristiche ti
piche del comparto: l'endemi
ca debolezza, la stretta di
pendenza da un mercato DA'" 
ticolarmente soggetto alle 
flessioni. !a eenerale arretra
tezza delle strut ture tecnolo
giche, l'Incapacità di orientar 
si tempestivamente verso una 
diversificazione del prodotto 

Ma nella crisi della Bian
chi concorrono, assieme a 
questi elementi, fattori tutto 
altro che « oggettivi ». Riper
corriamone rapidamente le 
tappe. 

Lo stabilimento di Subbia
no — la più grossa struttura 
industriale di una vallata se 
gnata da una cronica depres
sione — è subordinato f.n 
dalla nascita ad una scelta 
speculativa, legata alla dispo
nibilità di manodopera a bas
so costo proveniente dallo 
spopolamento della campa
gna. 

Nel momento '.n cui, esau
rito il miraggio del • bo m » 
si affacciano le prime diffi
coltà, il padronato dirotta la 
produzione nelle più dispara
te zone della provincia, alla 
ricerca di prospettive di sfrut
tamento p.u consistenti, e av
via una serie di Imprese cora-

' merciali distogliendo dagli In-
' vestimenti i consistenti p r o 
ì fitti accumulati sulla pelle di 

400 lavoratori. Le conseguen
ze di una simile strategia non 

• si fanno attendere a lungo. 
j I 380 dipendenti, messi in 

cassa integrazione nell'apri-
' le del '75. ricevono a giugno 
' le lettere di licenziamento. 
1 la fabbrica viene chiusa. 
j Le maestranze — in eran 

parte ragazze provenienti da 
I Subbiano o dal basso Casentl-
j no — iniziano una lotta co-
j raggi osa e tenace, destinata 
i a protrarsi per oltre sei me-
i si fino a quando il consiglio 
j comunale di Subbiano — con-
I quistato il 15 giugno dalle 

forze di sinistra — decide di 
requisire lo stabilimento e di 
consegnarlo «d una coopera
tiva creata dai lavoratori. Nel 
?iro di qualche settimana, su
perate le difficoltà iniziali, 
vengono reperite commesse 
per migliaia di capi, il ciclo 
produttivo è riattivato, il la
voro riprende. 

Nessuno si illude, natural
mente. che la gestione in 
cooperativa. stretta nella 
morsa della crisi che trava
glia l'intero settore, possa 
rappresentare uno sbocco du
revole o tantomeno una solu
zione definitiva per la classe 
opera:a della Bianchi Ma la 
ripresa del lavoro offre un 
margine di respiro ad una 
lotta dura e difficile, consen
te di saldare attorno al la
voratori un ampio schiera
mento politico ed amministra
tivo. fa di questa vertenza 
una questione che supera i 
confini della zona e dcl'a stes
sa provincia. Di fronte alla 
mobilitazionp generale, lo 
stesso Prefetto di Arezzo di
laziona per 90 giorni l'esame 
del ricorso contro la requisi
zione presentato dal Bianchi. 

Il resto è cronaca di que
sti giorni. Se si esclude l'am
biguo atteggiamento della DC 
nei confronti della cooperati
va — trasferitosi ultimamente 
sulle colonne del <r Popolo » 
sotto forma di un attacco di 
stampo qualunquista e fuor
viarne agli enti locali aretini 
ed alla Regione — SI fronte 
di lotta croato attorno alle 
maestranze della Banchi si 
e dimostrato sostanzialmente 
compatto e capace di tenere 
viva La lotta per l'occupazio
ne, di estendere 1 confini a 
tutto 11 Casentino. 

L'incontro al ministero di 
deman:. giovedì, segna per
ciò una tappa decisiva verso 
la so'.jz'one della vertenza; 
in quella .«ede potranno esse
re valutate infatti le reali 
possibilità di ur. Intervento 
di imprenditori privati — ipo
tesi mai abbandonata, nono
stante ?'l ostina*, rifiuti del 
proprietari — o di un inter
vento pubblico. Sia i lavora-

i tori che le organizzazioni sin
dacali s: sono già dichiarati 
d'sponibili a trat tare ipotest 
di ristrutturazione e di ri
conversione produttiva, pur
ché ciò nor pregiudichi l'esi
stenza della fabbrica e s a 
subordinato al mantenimento 
dei livelli dt occupaz'one. 

* Vogliamo lavorare, non 
essere mantenuti — sostiene 
il compagno Azelio Ferrini, 
presidente della cooperativa 
che ha rimesso m funzione 
la Bianchi — ma deve esse 
re chiaro che non siamo d' 
sposti a lasciarci cacciare di 
nuovo fuori della fabbrica ». 

Franco Rossi 

dello scorso anno (da cento 
a centosettantaciiique miliar
di) pur mettendo in eviden
za come le entrate derivan
ti dal pacchetto anticongiun
turale del luglio scorso sten
tino ad essere messe in mo
to. Ad esempio il piano per 
l'edilizia abitativa compreso 
nel pacchetto ha visto la Re
gione assolvere rapidamente 
ai suoi compiti sen/a un cor-
rispettivo da parte del go 
verno. 

Harlolini ha me.w> in rilievo 
anche il contenimento delle 
spese di fun/'.onamento. pur 
essendo comprese in queste 
il linan/iainento di strutture 
operative che .svolgono atti
vità di .studio e promozione 
a vantammo delle società to
scane (IRPKT e enti funzio
nali) ed ha dettagliato le 
scelte prioritarie configurate 
nelle poste di bilancio (agri
coltura. reperimento e risana
mento delle risolto idriche. 
edilizia sociale, trasporti, >er 
vizi sociali), spese che si in
seriscono nel più ampio qua
dro quinquennale di legislatu
ra. Nel corso degli incontri i 
rappresentanti degli enti e 
delle categorie hanno espres
so unanimamente il loro con
senso al metodo prescelto del
la consultazione preventiva — 
al « bilancio aperto » — e 
quindi con la possibilità pra
tica, sia pure nei limiti di ri
gidità dello stesso bilancio, 
di tenere conto delle osserva
zioni e dei suggerimenti. 

Fra gli interventi ricordiamo 
quello del vice presidente 
dell'Unione regionale delle 
camere di comercio che ha 
posto in rilievo l'importan
za del sostegno creditizio a 
favore dell'esportazione e su
gli interventi per il migliora
mento tecnologico degli im
pianti di produzione con cri
teri selettivi. 

Raffuzzi del consorzio degli 
1ACP ha chiesto l'inserimen
to dei programmi per l'edi
lizia sociale in un quadro 
programmatico permanente e 
non nella logica dei provve
dimenti congiunturali, dando 
cioè impulso al processo di 
industrializzazione del setto
re edile anche attraverso la 
rapida definizione del piano 
decennale per la casa, uni
tamente ad interventi risolu
tivi sull'equo canone. Cia-
petti dell'Unione degli EPT. 
affrontando il problema del
la pesantezza finanziaria de
gli enti, ha individuato nel
l'attuazione della delega la 
possibilità di una migliore de
finizione dei compiti degli en
ti stessi. 

Polmi. del CRIPEL. ha insi
stito sul problema della pub
blicizzazione dei trasporti 
quale condizione di partenza 
l>er la soluzione della crisi 
che travaglia il settore. 

Il presidente della Federa-
razione delle associazioni in
dustriali toscane, Alberto 
Carmi, ha insistito sulla ne
cessità di ricostruire un « pa
norama di certezze » sul qua
le l'industria possa muoversi. 
sottolineando come nel mo
mento attuale le «aziende stia
no consumando il proprio ca
pitale e mantengano posizioni 
competitive HH mercati inter
nazionali solo a carico di bi

lanci già gravati dalla debo- | 
le/za della domanda ». 

Helardinelh. della API, ha 
sostenuto che nel quadro isti
tuzionale e politico nel qua
le si muove la Regione, ap
pare opportuno che siano re
si operativi gli enti funzio. 
nah promuovendo nel con
tempo l'associazionismo fra 
le imprese minori e dando 
vita ad una finanziaria regio
nale per la gestione di un fon
do di garanzia. I dirigenti di 
azienda (CIDA) hanno rile
vato l'elevato grado di rigi
dità del bilancio e la esiguità 
dell'avanzo economico desti
nabile agli investimenti. Pro
blemi e particolari esigenze 
dell'artigianato sono stati 
sollevati da Taddeim o Tem-
|K>stmi del C'N'A e dal rappre 
sentante (iella FR-\T. 

Nella discussione sono in
tervenuti gli assessori Polli 
ni. Tassinari e Leone Pollini 
ha posto in evidenza come 

nell'ambito della messa a 
punto della « 382 > e relativi 
decreti delegati sarà possibile 
conseguire un quadro più ar
ticolato dei rapporti con gli 
organismi pubblici ed ha con
siderato la possibilità di am
pliamento dei compiti degli 
enti funzionali. Tassinari, sul
la questione della formazio
ne professionale, ha sottoli
neato la validità della consul
tazione in sedo di bilancio 
che favorisca un arricchimen
to dei contenuti (lolla de
lega. Leone ha affermato che 
(Lille consultazioni emerge 
con chiarezza che la dimen
sione retrionale è andata ad 
un quadro programmatico cui 
fare riferimento e che tale 
verifica consento di mettere 
a punto un IITX> di iniziativa 
il più possibile aderente alla 
realtà attualo e nello stesso 
toni|K> conferniii la validità di 
un confronto continuativo e 
non contingente. 

Avanzate dalla Provincia di Livorno 

Proposte 
per la rete 
ferroviaria 

LIVORNO, 3 
Una serie articolata di 

proposte sul potenziamen
to e ammodernamento dei 
servizi lerroviari è stata 
avanzata dall'assessore al
la programmazione compa
gno Malloggi e fatte pro
prie dal Consiglio provin
ciale all 'unanimità nel cor
so della sua ultima seduta. 
Le proposte riguardano il 
movimento passeggeri e 
merci interessante a più 
livelli la nostra provincia. 

Diamo di seguito il com
plesso delle propaste: 

1) Ammodernamento del
la ferrovia « Pontremole-
se » in modo da rendere 
Mi e t i i c a c e l a dirottissi
ma Tirrenica da Milano a 
Roma che è oggi assoluta-
iiu-ric insuflic.eute di fron
te alla intensità e alla Im
portanza delle correnti dì 
traffico Interessato ad uti
lizzarla e dal quale dipende 
l'avvenire del porti di Li
vorno e Piombino. 

2) Riattivazione della li
nea secondaria Llvorno-
Collesalvettl e potenzia
mento della linea P.sa- Col-
lesalvcttl-Vada-Cecina-Vol-
terra. Questo tronco ferro
viario dovrebbe rappresen
tare una strut tura deter
minante per 11 movimento 
dei viaggiatori, per 11 traf
fico delle merci e per 1' 
Insediamento di attività 
produttive principalmente 
nelle valli del Torà, del Fi
ne e del Cecina che oggi 
sono aree depresse. 

3) Potenziamento delle 
relazioni Cecina Piombino 
e Follonica-Piombino ed 
estensione di alcune ferma
te di treni a Camp.glia Ma 
rittima. La proposta inte
ressa in modo particolare 
gli oltre 3 000 lavoratori 

pendolari che giornalmente 

debbono servirsi del tra
sporto su gomma per rag
giungere il luogo di lavoro. 
Vi sono stati a questo pro
posito ripetuti, purtroppo 
negativi, contatti con il 
ministero del Trasporti e 
con il compartimento d» 
Firenze. 

4) Potenziamento del 
collegamenti porto di Li
vorno Calambrone e Darse
li » l'o.-cana Calambrone e 
di Livorno con l'aeroporto 
di Pisa « Galilei ». Si ten
de ad una razionale ri
strutturazione che consen
ta agevoli collegamenti tra 
le attrezzature portuali e 
le linee ferroviarie dt gran
de comunicazione per ov
viare agli attuali noti in
convenienti E' stata avan
zata la proposta di utiliz
zazione delle due direttri
ci a crociere Pisa-Livorno 
e Collesalvetti Porto con 
possibilità di Interscambi 
al Calambrone. Per I col-
legam-mii con l'aeroporto 
Galilei si è parlato di un 
separato raddoppio dell'at
tuale linea ferroviaria Pi
sa Livorno. 

5) Potenziamento dei 
collegamenti città di Piom
bino Porto e nuovo raccor
do con la zona mineraria 
di Boccheggiano il che ri
solverebbe il grosso proble 
ma del trasporto del pro
dotto estratto oltreché 
quello dei lavoratori pen
dolari. 

6) Proposta di istituzio
ne di un collegamento lo 
cale tra Piombino-Livorno 
e ritorno che interessi tutti 
1 comuni della provincia 
serviti dalla linea ferro
viaria con partenza da Li
vorno alle 0.30, consenten
do alla popolazione facili 
spostamenti anche nelle o 
re notturne. 

Ribadito in un documento approvato dal Consiglio comunale 

L'impegno del Comune di Cascina 
per la difesa dell'occupazione 

Avanzate concrete proposte per la difesa del posto di lavoro - Costituite sei 
commissioni consiliari delle quali fanno parte esponenti della minoranza 
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CASCINA. 3 
Dopo l 'amp.a discussione 

prel.m.nare in Consiglio Co
munale e il .-ucce.--s.vo con
fronto coi consigl. di quartie
re. le organizzaz'.o.il smdì. 
cai:, g:; enti e le assoc'azlo-
n:. la giunta ha presentato 
a! Consiglio comunale il pro
gramma di lavoro definitivo, 
che prevede fra l'altro l'arti-
colazio.ie dell'attività del co
mune :n 6 commissioni con-
silie.n delle qaa.l fanno par 
te anche : consslierì della 
mnoranza d e . oltre ai con*'. 
glien di mazgtoranza comu
nisti e socia'IMI 

Sul piano definitivo propo
sto dai.a G.unta il (frappo d e 
ha votalo contro le rr.otiva-
z.om pohl.che. ma si e aste
nuto ajlle proposte concre 
te programmatiche che indica 
vano la costituzione del'e com-
mLv.oni consiliari. maggiori 
poteri al eonsir'.i di quartiere 
e la politica comunale Inse
rita in un più amnio contesto 
comprensonale. a conferma 
della volontà di dare un ap
porto di collaborazione critl 
ca all'attlv.tà del comune. 

Il compagno Berlini, sinda 
co del paese, ci ha ricorda
to come il probema dell'oc 
cupazicne sia centrale. In 
conslderaz.one del tessute 
produttivo del coti me, for
mato In '.area parte da picco
le e medie azten-ie del setto
re del mobi.c. dove li ricor
so alla cussi integrazione, « 

non provvedimenti di llcen-
z.amenti striscianti, sono fre
quenti. 

Quindi su questi problemi 
l'impegno del Consiglio Co
munale dovrà esfere costan
te e sono state avanzate le 
seiruenti proposte: 

l i la completa realizzazio
ne. per iniziative pubbliche. 
delle zone produttive di Casci
na e Navaccino, prevedendo 
il reinvestimtnto del ricava
to delle aree di cu: attualmen
te dispone il comune 

2) L'utilizzazione di strut
ture e.-ustenti o livello regio
nale. quali l 'Ertaz. la Tosco^ 
promovi. la Fidltoscana. ed. 
ove possibile, promuoverle a 
l.vel.o locale per assicurare 
ass^tenza tecnica, promoz.o-
nale e commerciale alle az.en-
de 

3) I/ft ristrutturazione del
l'Ente Nazionale Mostra del 
Mobile e la creazione di un 
altro organismo capace di svi
luppare i problemi dell'asso
ciazionismo. per gli acquisti 
collettivi. gl: studi di merca 
to e la rivalutazione dell'ar
tigiano cascirese 

4) Chiedere alla Regione 
Toscaiii I» parziale modifica 
della '-^ge 20/73 .n modo 
da. rendere possibili le a?e-
vola;rù">n! previste tn favore de
gli artigiani cafclnesl che vor
ranno n.-AoriarsI in coopera 
tlve dt paranzia. 

5) Incentivare la partecipa 
zlone attiva delle categorie ar

tigiane a fiere e mercati, uti
lizzando razionalmente 1 
provvedimenti della legge re
gionale 27/54. 

Un punto di riferimento Im
portante sarà il plano comu
nale e 11 coordinamento com-
prensorialc per il commercio 
che. favorendo le strut ture 
cooperative e le forme asso
ciative fra le aziende familia
ri permetterà una ristruttu
razione della rete distributiva. 

Il comune di Cascina è in
fine presente in larga misu
ra il lavoro a domicilio, per 
cui si dovrà andare rapida
mente alla costituzione della 
commissione comunale per 
ana corretta applicazione del
la Ie?ge di tutela del lavoro 
a domic.lio. provvedimento 
questo che interessa in larga 
parte le masse femminili. Co
si dome dovranno essere pre
senti nell'attività del comune 
iniziative appropriate per fa
vorire l'accesso al lavoro del
le masse femminili. 

Il documento sottolinea in 
portlcolare l'Importanza del
l'azienda artigiana e Industria
le del mobile, un problema 
che si ritrova anche in altri 
comuni del comprensorio (Cal
ci e Vlcoplsano) perchè anche 
!n questi comuni larga parte 
della mano d'opera impiega
ta nella attività produttive 
trova collocazione nelle • 
ziende del settore del mobile 

Ivo Ferrucci 
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